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L e gr ida M sono fatte pi t i aspre ma la nebbia si 
è fatta p iù fitta Ecco I inquietante pano rama 
lasciatoci dal la set t imana pol i t ica appena tra­
scorsa La babele dei termin i tecnic i , in cu i af-

• ^ M B B I B foga la comprens ione pubb l i ca del la d isputa 
c i i m p o n e d i far emergere dal la nebbia i dat i 

espl ic i t i , reali in f ine sempl ic i ce l l o scont ro in atto Inten­
d i amoc i , non c i fa scandalo nò I aspre /va ne la confus io­
ne d i questo passaggio Anzi assumiamo quest i caratteri 
del la s i tuazione c o m e una r iprova de l suo carattere 
d rammat i co , de l suo essere la fase pato logica terminale 
d i un sistema Ma p ropr io per questo è obb l iga tor io che 
c h i un ' idea c e l 'ha d i c o m e uscire da l la stretta la d i ca 
schiet tamente d i r adando le r iebbio e seminando se non 
speranza a l m e n o la vogl ia d i battersi E al lora ragionia­
m o sui dat i essenziali 

Il p n m o da to e il radical izzarsi de i due front i estremi 
de l la conservazione e de l lo sfasi io c o n tanti salut i per i l 
senso del la responsabi l i tà democra t ica e nazionale Se 
una graduator ia d i co lpevolezza vog l iamo farla in testa 
vanno messi i conservator i , i gat topardi , perche e la loro 
m iop ia a dare spazio e legi t t ima \ agli sfasciaton se Mar-
t inazzol i e Craxi fanno quadra to a t torno a l vech io siste­
ma, d a n n o a l f ronte est remo oppos to I a rgomento del la 
incapaci tà de l sistema d i autonformars i e d u n q u e del l c-
sigcnza d i una rottura radica le Q u a n d o Ugo Int ini arriva 
a dire c h e la di f ferenziazione d i Martel l i da l la segreteria 
de l Psi co l loca o rma i il ministro del la Giustizia nel «cartel­
lo de l la destra italiana» egli distrugge ogn i spa7io d i con ­
f ronto e d i med iaz ione e sempl i f ica ar tatamente il conf l i t ­
to in termin i d i reciproca distruzione Questa e pura fol­
lia Q u a n d o Craxi e Martmazzol i c h i e d o n o ld conta secca 
sul p n n c i p i o p roporz iona le e sul p n n c i p i o maggior i tar io 
c o m p i o n o una mist i f icazione ideologica perchè sanno 
bemiss imo c h e que i due termin i con tengono c iascuno 
so luz ion i diverse vanant i inf in i te equi l ibr i dif ferenti tra i 
valor i in discussione e sanno pure che il p rob lema italia­
n o non è d i scegliere tra due teorie del la rappresentanza 
ma tra un sistema in d is fac imento e uno nuovo che c o n ­
tenga, a l lo stesso t e m p o democraz ia e governo de l la 
compless i tà Inf ine sanno che istaurare que l d iscr imine 
secco signif ica para laz /arc tut to in una dialet t ica tra la 
padel la e la brace La De vuo le la p ropo rz i ona le ' Ma la 
vuo le co l p rem io d i maggioranza Questo vuol d i re sem­
p l icemente c h e la De vuole perpetuare il sistema del la 
consoc iaz ione al cent ro e Craxi che sembra dar le m a n ­
forte, ev identemente sceglie la cont inu i tà del le rendi te d i 
coa l iz ione c ioè la cont inu i tà del la pato log ia che c i soffo­
ca 

S ul l a l t ro fronte estremo si misch iano posiz ioni 
d i non sempre ch iara lettura m a che tutte sol­
lec i tano u n intento distruttore1 da' «tabula ra­
sa» La Malfa lascia che il suo nome sia in 

mmm^m qua lche m o d o accopp ia to a que l lo d i Bossi 
lancia l ' idea de l cancel l ie ra to p lbb isc i tano 

pur sapendo bcn issmo che sarà di f f ic i l iss imo per la sua 
area far causa c o m u n e co l leghismo e s icuramente im­
possibi le raccogl iere una m a g g i o r a n a dt torno al la sud 
proposta elet torale È la sua so lo una scelta d i immag ine 
una semant ica de l la nuova innocenza de l suo par t i t o ' 
Ma se è cos i , deve mettere nel con to la responsabi l i tà d i 
rendere dif f ic i le i l d ia logo e l ' incontro c o l grosso del le 
forze r i n n o v a t i c i E Segni che si car ica del l appogg io 
mora le de l vo to de l 9 g iugno dove pur tener con to de l 
fatto che il quesi to re fercnddno sulla legge elettorale per 
il Senato n o n nsolve d i per so stesso la quest ione d i un 
coerente ma compless ivo nuovo sisk m i a elettorale Esso 
ha un eno rme valore d i annu iu io c l ic va usdto c o n fer 
mezza per b loccare il r ischio d i una infedeltà del le dec i ­
s ioni par lamentar i ma che non può servire per un avven­
tura d i generale dcst ru l turaz ionc o per supportare pro­
getti d i fo rme d i governo estranee al la storia e al le neces­
sita del la democraz ia i tal iana 

In questo pano rama con fuso e al l imite del n ich i l i smo 
dissolutore, b isogna d i r lo schiet tamente il Pds ha intro­
do t to un e lemento forte d i costrutt ivita r i lormatr icc Non 
la quadratura de l cerch io ma una so luz ione ardi ta e pos 
sibi lo che innova senza distruggere che l iquida le aber­
raz ion i de l vecch io sistema ed evita i r ischi d i un reg ime 
el i tar io una soluz ione che ha rispetto per il p r inc ip io d i 
rappresentanza, c h e rafforza il legame tra elettore e d 
eletto d i m i n u e n d o in proporz ione la presa part i tocrat ica 
che mette nel le man i del la gente la scelta de l governo e 
del p rog ramma lasciando tuttavia in valore la forma par­
lamentare d i governo che assicura stabil i ta d i d i rez ione 
e l impidezza d i alternative Ancora ieri si sono alzate voci 
d i fonte social ista consonant i con questa impostdz ione 
ed e verosimi le che nel la stessa IX c i sia ch i cons idera 
ine ludib i le una tale innovazione Uno sch ieramento v in­
cente ( a questo pun to si può dire uno sch ieramento d i 
salvezza) può essere costrui to 

Quale riforma elettorale? 

Dietro ai referendum 
c'è un convitato di pietra: 
il presidenzialismo 

MAURO CAUSE 

^ B Convincenti sul piano Riunii] 
co gli argomenti espressi da Barca a 
proposito del bluff referendario re 
stano polit icamente debol i R i m W 
tersi di giudizio della Corte i ostila 
zionale perchédichian inammissibi­
le un referendum che si presenta or­
mai senza mezzi termini come pre­
positivo - o i l maggioritario come lo 
vogliamo noi o picche - e. una spe­
ranza malposta Non solo perche -
con tutto il rispetto che si deve alla 
autonomia della Consulta - le pres 
sioni a favore dei referendum sono 
ormai diff icilmente contembil i an­
che da parte della magistratura Ma 
anche e soprattutto perche una boc 
cialura della Corte non sposterebbe 
di molto i termini del lo scontro poli 
tico Se b e i m i - a n c h e dopo il suo in 
gresso nella Bicamerale non ha 
avuto remore a delegittimare una 
commissione nominata dal Parla­
mento sovrano, perche mai dovreb 
be inchinarsi dl l autorità d i U I M sen 
tenzd giur id ica ' Ripartirebbe una 
nuova raccolta di firme la crociatd 
antipdrtitocratica avrebbe frecce più 
velenose al suo arco l in i ertezza sul 
destino istituzionale del paese si 
protrarrebbe dll mimi lo Meglio dito 
r,i dflrontdre subito i nodi polit ici 
che finalmente stanno venendo al 
pettine 

Con I ingresso in campo di Bovsi il 
maggiontano uninominale si rivela -
dopo tanti proclami - nella sua furi 
zione primaria che e. quella di spac 
care il paese per dree territoridh eia 
scuna con il suo partito Questa 
•mossa a sorpresa» di Bossi I avevo 
previsld tre mesi fa su / Unilà senza 
usdre slere d i e ristailo l imitdi ldoni i a 
riportare ragionamenti che si leggo 
no su ogni buon manuali* di sistemi 
elettorali Pare che Palmella ne ab 

bla f.itto infine un nassunlo di Se'nd 
tur [.a scelta della l,ega cambia -
come si dice in gergo giornalistico -

Tagcndd del* dibattito Sulle riforme 
istituzionali 1^ posizioni niaggion 
tane oltranziste hanno fino a len 
prosperato promettendo una sem­
plificazione e stabilizzazione del si­
stema polit ico Meno partiti e gover­
no più stabile Le bugie sulla dinn 
nuzione dei partiti avevano le gam 
be corte I partiti d iminuiscono nei 
singoli collegi ma i e ollegi sono cen 
tinaia e ciascuno ha il suo colore po­
litico Ora che sulla scia d i Sartori 
se ne 0 accorto perfino Bossi può 
darsi che lo capiranno anche i ine 
dia 

Veniamo allora alla stabilitd per 
che ò lì elle si sta org tm/zando 1 ini 
zialiva dei maggioritari pi l i convitit i 
Pannella lo ha già ammesso senza 
reticenze per compnttdre ld frdm 
mentazione in collegi r i vuole I eie 
zione diretta ejel capo PACO che fi 
ndlmenle il mirai olo i lei maggiorità 
no si avvera alle centinaia di collegi 
parlamentari si affianca un unico 
collegio nazionale il collegio del e i 
pò del governo 11 fantasma del pre 
sidenzidhsmo c a l l i d i o dalla porta 
principale ritorna da finestre sem 
pre più numerose e autorevoli Segni 
- che sul punto oggi tace si ù 
espresso favorevolmente in passato 
e fra un pò temo calerà un altra ma 
sellerà Martelli gli v,i dato atto non 
ha usato mezzi termini r ichiamali 
dosi a una tradizione di partito e he -
chissà - si potrebbe risvegliare Bos 
si d imeno su questo non ha mai f i l 
to mistero del suoi intenti e anche la 
Malfd hd Vdrcato il Rubicone Ne 11 si 
può Idre svure dalla distinzione - or 
mai di lana caprina - Ira capo de Ilo 
Stato e del govi rno presentando la 

proposta del Pn come neo parla 
mentarc Dove e è investitura diretta 
del capo i lei governo, si crea un 
dualismo dei poteri legittimi è cosi 
negli Usa e in Trancia da svanati de­
tenn i anc he se vedo che da tre mesi 
è in atto un tentativo diverso in Israe­
le La differenza sta solo nel fatto 
che - sulla base della Costituzione 
vigente - il capo dello Stato ha in Ita 
Ila pochi poten mentre il capo del 
governo ne ha molt i come sa chi ha 
seguito I evoluzione degli ult imi die-
ei anni e la cronaca del governo 
Amato II risultato della elezione d i 
retta restd comunque una di i tonoma 
legittimazione del capo un capo un 
belle o un capo già potente 

Accanto dunque al paese diviso 
avremmo dnche il governo diviso 
dd una parte i pdrlamentan rissosi 
dal l altra un capo di governo forte di 
un mandato plebiscitano È eccessi­
vo prevedere sempre più frequenti 
ritiri - per canta metafonci - sull A 
vent ino ' Non voglio evocare spau­
racchi Personalmente non ho pau 
la del presidenzialismo Funziona 
da diverso tempo in America e 
qualcuno ne e addirittura contento 
In Erancid hd ddto buoni risultati 
pur trd molt i pdtemi d 'dn imo Natu­
ralmente si dovrebbe aggiungere 
cl ic gli Usa hanno un Congresso <iu 
lorevole e i francesi uno Stato effi 
ciente come contraltare agli eccessi 
del capo In Italia potremmo schie­
rare una dozzina d i patti trasversali 
Non si tratta qu i tuttavia d i discutere i 
prò e i contro del presidenzialismo 
Mi premeva solo mettere in chiaro 
i he lo spazio i lei compromessi - pa 
zienti nobil i indispensabili - si sta 
rapidamente chiudendo Dalla logi-
i a referendaria sta emergendo una 
spinta insopprimibi le a favore del l e 
lezione diretta i lei capo che farà pre 
sto piazza pulita d i ogni disquisizio­
ne più sottile I giornali lo chiamerà 
no leader i politologi si dcconlente 
ranno di premier per il popolo refe­
rendario sarà un simbolo d i demo 
crazia immediata Per i partiti -
quelli che ci sono - e il convitato d i 
pietra i he farebbero bene ad dffron 
lare Dicendo in pr imo luogo a se 
slessi - ]x*r poi dir lo i h iaramenteal 
la gente - se ancora credono nel 
proprio ruolo storico i l i rappreseti 
tanzaed i guida i lei paese 

No, la battaglia è aperta 
(e speriamo che non 
la vincano gli «inglesi») 

FRANCESCO RUTELLI 

• M 11 sistema uninominale «ali in 
glese» non porterà I l lalid alla df*mo 
cra/ ia compiuta, ma a un disastro 
ben peggiore di quelfo di oggi L i via 
da percorrere per arrivare ad un for 
le cambiamento del sistema polit ico 
non può essere copiata da paesi che 
hanno società e culture radicalmen 
te diverse dalle nostre col sistema 
inglese in Italid si andrebbe ad un 
trasformismo localisla e feudale e a l ­
la spaccatura del l unita nazionale 
non certo alla nasc ita d i «due partiti» 
uno conservatore e uno progressi 
sta contrapposti tra loro lo sono tra 
i promotor i d i due dei tre referen 
dum elettorali Lo rifarei oggi non 
una ma mil le volte, a dispetto delle 
geremiadi dei conservaton del prò 
porzionahsmo nascosti anche dietro 
posizioni «di sinistra» Senza il refe 
rendum sulla preferenza unica il 
«tappo» della conservazione partito 
cratica sarebbe ancora al suo posto 
Questo non vuole dire che quel refe 
rendum fosse nel merito un tocca 
sana Putt altro Ma era e si e conter 
malo indispensabile posto che il 
cdmbio di un regime esaurito e mar 
ciò si può realizzare solo per pres 
sioni esteme non potendosi atten 
dere 1 auto-epurazione né i l lumini 
stiche autonforme da parte dcl ld 
classe al potere !x> stesso va detto 
oggi I referendum erano e restano 
I unica via democral i i i ed incisiva 
per giungere a nuovi equil ibri 
Proiettandone les i lo sul Parlameli 
to, avremmo una Camera proporzio 
naie e un Senato largamente mag 
giordano uno scenario comunque 
bisognoso di una decisione conci l i 
siva del Parlamento 

Pretendere che questo processo 
sia aggraziato alla maniera della Pri 

mavera d i I Bol l i i olii non ha si riso 
la battaglia i ì s p r i i d ipt Missini i 
Nel merito un ntece ui isino di eie 
/ ioni con imi ih i tu nlrodt i i i la vo 
tdzione direttd del smddco (no i ver 
di dic idino anell i della g iun t i ) e 
salvaguardi la r i pp r i s i ntnlivitu del 
Consiglio potr.i raggiungere con lar 
go consenso il risiili,ito voluto dai 
promotori d i I refi ri nih.m ìssicura 
re chiarezza politica e governdbilitd 
nei nostri comun i senza cancellare 
und - pur senipl ihi . i t . i - r ippre . i n 
lanza democrat ic i ni Ik issi niblee 
l iKal i Quanto al Pi r lamenlo un 
processo di rifornì i d i ve lorzare le 
tendenze di conservazione Ma non 
può evsere estraneo alla six let i e ui 
si applica II t i l io e III l'Ii i t i l i ,un 
mandino tredn i partili i' I arl.i i i ien 
l o - nomisi iute le gì ner i l i I.uni lite 
le sull eccesso di partiti - eorrispon 
de oltre e he alla eie-generazione del 
la partitexrazia ad una vocazione al 
•partiiul.ire» risi ontr.ihile i partire* 
iiti qualsi isi r iunioni di i ( indonnino 
in su 

Applicare il sistema ingl isi i qui* 
sia d i l u i r i d i f f u sa -d i e in e p irte •in 
elle* la e orruzioni la r l i - i l l irrangiar 
si la i risi d i I mo lo d i Ilo si i lo non 
significa lar div i nt ire inglesi gli ita 
li.un Sigillil i a piuttosto far divent, in 
il diano» il sisli ni i inglesi Non di 

mentii hi uno ch i l i p irola Iraslnr 
misnioi. nat i proprio in Italia u n i r 
tu d i II applicazioni ali it ni ina di un 
sistema elettorali m «qi'H intano i ir 
l a un setolo f i ()i*gi ri bistri imo 
confluenze sul mod i Ilo ingle-si che 
sono sorprendenti ma sino a un e er 
to |>llllto Panni II i d i fini A e -stoni i» 
la conversione l i r i lanni ia i l i Bossi II 
professor Miglio jx*ro 1 ha spugata 
i Inanimente du i giorni f i su ' Indi 

IM/itlinlf «Noi guaidiamo solo quel 
i h i interessa a noi Con i sistemi 
uninominal i noi port iamo via in ma 
mera schiacciante il Nord Divellila 
nio i padroni del Nord e in parte del 
Centro» 

A questo punto manca ancora 
d ili adunanza prò sistema inglese 
I onorevole Cirino P o n r n n o ovvero 
qu ' Ila parte della De che ne ricavi* 
rebbe la sempiterna garanzia di con 
servare la maggioranza relativa e il 
|x)tere dalla Campania in giù Non a 
caso i hc iche si clic a Mano Segni 
non ha affatil i s|xisato il sistema in 
glesi Pirel l i* attenzione il sistema 
inglese non farebbe nascere due o 
Ire partiti nuovi farebbe di ogni elei 
to il s ìlr ipo locali grazie* alle più 
spregiudicate ali *anze che gli con 
sentano di \ mi ere e porterebbe a 
formare u " Parlamento composto 
non più da tredici ma da seicento 
partiti Per la semplice ragione che 
oggi in Italia non esistono e «• .ungo 
non esisteranno i presupposti per 
formare due (o tre) nuovi partiti no 
zumali in grado di contrapporsi su 
i hiare pi iti forme programmati* he 
e pree isi insediamenti sociali e di in 
teressi Sfido chiunque a dimostrare 
il contrai lo e per pr imo Pannella 
che non i caso non ei ha mai prova 

10 limitandosi ad astratte perorazio 
ni sulla •line de*lla partitocrazia» 

Se si vuole superare la frammen 
t izione e* la palude partitica e impe 
d in la rottura del l unità nazionale si 
possono sceglie-e varie formule al 
I memo della -'orbici*» che va tra la 
revisioni del sistema tedi'sco ed il 
maggioritario a doppio turno l o n 
1 adozione di meccanismi diversi |x*r 
11 lezioni dell ese< ulivo (senza 
est Indori* i la parte mia 1 elezione 
popolare diretta) Gli obiettivi pnn 
u p i l i ridurre il ninnerò dei partiti 
ma girant i re u n i rdppresentalivita 
i h i si m me asse porterebbe il Par 

I ime nlo a v i re** proprie rotture e citi 
grandi aree della società e ad una si 
t u r i d i l i i ' i l t i nn iz ione assicurare l i 
govern ibilita con un legame effetti­
vo tra popolo parlamentari ed ese 
e ulivo favonri le aggregazioni su 
h ìsi programmatica f- qui l o v d o il 
molo insostituibile tanto più dopci il 
sutecsso i l i Clinton Core dell dm 
bientdlisino in politicd 
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